
CONCESSIONI 

Concessioni escluse dalla direttiva 

 

A quali concessioni non si applica la direttiva? 

Concessioni per l'acqua potabile 

o Concessioni per la fornitura o la gestione di reti fisse intese a prestare un servizio al 

pubblico in collegamento con la produzione, il trasporto o la distribuzione di acqua 

potabile o la fornitura di acqua potabile a tali reti 

o Concessioni per lo smaltimento o il trattamento delle acque reflue, collegate alla 

fornitura o alla gestione delle suddette reti idriche o alla fornitura di acqua a tali 

reti 

o Concessioni riguardanti progetti di ingegneria idraulica, l'irrigazione o il drenaggio 

dei terreni, collegate alla fornitura o alla gestione delle suddette reti idriche o alla 

fornitura di acqua a tali reti, a condizione che il volume di acqua da utilizzare per la 

fornitura di acqua potabile rappresenti più del 20% del volume totale di acqua 

prodotto da tali progetti o impianti di irrigazione o drenaggio. 

Concessioni collegate ai servizi di interesse economico generale nel settore del trasporto 

ferroviario e stradale pubblico dei passeggeri 

o La direttiva non si applica alle concessioni di servizi di cui all'articolo 5 del 

regolamento n. 1370/2007.  

o Per contro, i servizi di trasporto merci rientrano nella direttiva sulle concessioni. 

Analogamente, la direttiva si applica all'aggiudicazione di concessioni di lavori da 

parte di autorità pubbliche, imprese pubbliche o soggetti privati con diritti esclusivi 

(in altre parole nel settore "classico" e in quello dei "servizi pubblici").  

 

Concessioni aggiudicate da autorità pubbliche e amministrazioni aggiudicatrici diverse 

dalle imprese pubbliche o dai soggetti privati con diritti esclusivi, sia nel settore "classico" 

che in quello dei "servizi pubblici" 

Concessioni aggiudicate a un operatore economico in base a un diritto esclusivo  

o Questa esclusione si applica solo alle concessioni di servizi aggiudicate agli operatori 

economici attivi nel settore dei servizi pubblici.  

o È soggetta a due condizioni:  

 l'operatore economico ha un diritto esclusivo anteriore di fornire i servizi che 

sono oggetto della concessione 

Ref. Ares(2016)606252 - 03/02/2016



 tale diritto è stato concesso ai sensi di una legge nazionale pubblicata o di un 

atto amministrativo, in conformità con il trattato e con la legislazione dell'UE 

recante norme comuni in materia di accesso al mercato applicabili al settore dei 

"servizi pubblici" (ad esempio le concessioni nel settore dell'energia elettrica 

disciplinate dalla direttiva 2003/54/CE, modificata dalla direttiva 2009/72/CE, e 

le concessioni per il gas rientranti nella direttiva 2009/73/CE). 

Servizi di lotteria 

o La direttiva non si applica alle concessioni per servizi di lotteria aggiudicate in base a 

un diritto esclusivo anteriore concesso ai sensi di leggi nazionali, regolamenti o 

disposizioni amministrative applicabili in conformità con il trattato.   

o Tuttavia, in altri casi le attività di gioco d'azzardo sono disciplinate dalla direttiva se 

assumono la forma di contratti di concessione (ad esempio concessioni per casinò). 

Le attività di gioco d'azzardo svolte in base ad autorizzazioni/licenze non rientrano 

nella direttiva.  

 

Quali norme si applicano all'aggiudicazione delle concessioni non disciplinate dalla direttiva?  

Si applicano i principi di parità di trattamento e trasparenza sanciti dal trattato.  

 


